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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interven-
gono il Ministro per lo sport e i giovani,
Andrea Abodi, e la sottosegretaria di Stato
per i rapporti con il Parlamento, Giuseppina
Castiello.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la Commissione ha
concluso l’esame delle proposte emendative
presentate e che sono pervenuti i pareri
delle Commissioni competenti in sede con-
sultiva. Fa presente che la V Commissione
ha espresso un parere favorevole con tre
condizioni volte a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione. Avverte
quindi che, in recepimento di tali condi-
zioni, il relatore, onorevole De Corato, ha
presentato gli emendamenti 1.11, 5.1 e 5.2
(vedi allegato 1).

Riccardo DE CORATO (FDI), relatore,
illustra il contenuto degli emendamenti a
sua firma 1.11, 5.1 e 5.2 e ribadisce che si
tratta esclusivamente di recepire le condi-
zioni poste dalla Commissione Bilancio al
fine di assicurare il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione.

La Sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO esprime parere favorevole sugli
emendamenti 1.11, 5.1 e 5.2 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.11, 5.1 e 5.2 del
relatore (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento come mo-
dificato dagli emendamenti approvati. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Modifica all’articolo 33 della Costituzione, in materia

di attività sportiva.

C. 715 cost. Iannone, approvata, in prima delibera-

zione, dal Senato, C. 212 cost. Berruto, C. 337 cost.

Prisco, C. 423 cost. Grippo e C. 904 cost. Cattaneo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
era stato adottato come testo base il testo
della proposta di legge C.715 cost. Iannone,
alla quale non sono stati presentati emen-
damenti. Fa presente che è pervenuto il
parere della VII Commissione mentre la
XII ha comunicato che non ha inteso espri-
mersi. Ringrazia quindi il Ministro per lo
sport e i giovani per la sua presenza in
Commissione, emblematica del rilievo del
provvedimento.
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Il Ministro Andrea ABODI rinnova i
ringraziamenti ai componenti della Com-
missione per la celerità con la quale è stato
esaminato un provvedimento così significa-
tivo. Ribadisce che la modifica della Costi-
tuzione introdotta dal provvedimento in
esame deve rappresentare un punto di par-
tenza e non un punto di arrivo, confer-
mando il proprio impegno verso il ricono-
scimento del diritto allo sport, l’allarga-
mento della base di coloro che svolgono
attività sportiva, il rafforzamento del rap-
porto tra lo sport e la scuola, tra lo sport
e la salute. Ringrazia altresì i relatori e
plaude alla scelta di due relatori, uno espo-
nente delle forze di maggioranza e l’altro
esponente delle forze di opposizione, su
questo provvedimento. Auspica che anche
in altri ambiti dove gli interessi sono con-
vergenti, al di là delle posizioni politiche
diverse, questo metodo possa essere appli-
cato facendo prevalere una matrice co-
mune nell’interesse del Paese.

Nazario PAGANO (FI-PPE), nel ringra-
ziare il Ministro per il suo impegno e la
costanza, anche nella presenza in Commis-
sione, che denota grande rispetto per il
Parlamento, dà la parola ai due relatori
che, pur da posizioni politiche diverse, di
maggioranza e di opposizione, hanno en-
trambi sostenuto l’approvazione di questo
provvedimento.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), relatore, rin-
grazia il Ministro per la presenza in Com-
missione, che dimostra quanto questa mo-
difica della Costituzione sia fortemente vo-
luta e in maniera trasversale; ritiene che la
convergenza che si è realizzata su questo
provvedimento rappresenti un esempio vir-
tuoso che realizza quello che era un suo
sogno personale. Esprime un unico ram-
marico, relativamente alla mancata espres-
sione del parere da parte della Commis-
sione Affari sociali. Ritiene infatti che la
collocazione di questa modifica costituzio-
nale all’articolo 33 della Carta, realizzi pla-
sticamente un ponte tra gli articoli 32 e 34
della Costituzione, tra il diritto alla salute
e il diritto all’istruzione, ritenendo lo sport
una splendida connessione tra questi due

diritti. Ribadisce l’auspicio dell’approva-
zione del provvedimento da parte dell’As-
semblea il prossimo 6 aprile, in occasione
della giornata internazionale dello sport.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, sotto-
linea come, a fronte di provvedimenti di
interesse per il Paese e autenticamente
trasversali, sia bello poter esprimere voti
unanimi e come ciò sia particolarmente
vero quando si discute di sport. Ringrazia
il Ministro per la presenza alla seduta
odierna, nella quale la Commissione, vo-
tando il mandato ai relatori, passa il testi-
mone all’Assemblea e sottolinea come pro-
prio la presenza del Ministro sia indicativa
del fatto che non si tratta di un passaggio
meramente formale. Concorda sul fatto che
la scelta di due relatori, appartenenti a
parti politiche così diverse, rappresenti pla-
sticamente quanto l’inserimento dell’atti-
vità sportiva in Costituzione sia frutto di
una volontà comune e condivisa, che au-
spica possa manifestarsi più spesso.

Alfonso COLUCCI (M5S) sottolinea l’im-
portanza di questa seduta di Commissione,
nella quale la proposta di legge costituzio-
nale viene ritenuta matura per affrontare
l’esame dell’Assemblea, e ringrazia il Mini-
stro per la sua presenza, che ritiene em-
blematica non soltanto del rilievo dell’ini-
ziativa legislativa, ma anche dell’attenzione
che il Ministro vorrà dedicare all’attua-
zione concreta dei diritti che con questa
iniziativa vengono inseriti in Costituzione.

Filiberto ZARATTI (AVS) si associa ai
ringraziamenti al Ministro e dichiara di
condividere quanto detto dai colleghi che
sono intervenuti circa il valore dello sport;
evidenzia peraltro il rischio di collocare in
Costituzione tutti i temi per i quali non si
trovino soluzioni ordinarie. Ricorda infatti
come anche la tutela dell’ambiente sia stata
esplicitata in Costituzione, senza che a ciò
abbiano fatto seguito politiche coerenti. Fa
presente che per tutelare lo sport, quello
vero, quello praticato, servono – oltre alla
volontà politica – molte risorse, e auspica
che la convergenza odierna per l’inseri-
mento dello sport in Costituzione si rinnovi
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anche in occasione della prossima legge di
bilancio, quando dovranno essere destinate
risorse per sostenere lo sport praticato dai
cittadini e non le società calcistiche di serie
A.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE), nel ri-
cordare che anche il suo gruppo ha pre-
sentato una proposta di legge costituzio-
nale, identica a quella oggetto di approva-
zione, ringrazia il Ministro e i relatori e
auspica che la convergenza registrata sul
provvedimento consenta di approvarlo ve-
locemente, se possibile proprio nella seduta
del 6 aprile, anche in vista della necessaria
seconda lettura.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori, onorevoli Urzì e Ber-
ruto, a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sulla proposta di legge costituzionale
C. 715 Iannone, approvata dal Senato. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle ore 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’interno, Ema-
nuele Prisco.

La seduta comincia alle 13.55.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
lo svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata, ai sensi dell’articolo 135-ter del
Regolamento, ha ad oggetto questioni di
competenza del Ministero dell’interno. Av-
verte inoltre che è consentita la partecipa-
zione in videoconferenza dei deputati, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta per
il Regolamento e che la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante la trasmissione sulla web-tv

della Camera dei deputati. Ricorda che, a
norma dell’articolo 135-ter, comma 4, il
presentatore di ciascuna interrogazione ha
facoltà di illustrarla per non più di un
minuto. A ciascuna delle interrogazioni pre-
sentate, risponde il rappresentante del Go-
verno per non più di tre minuti. Successi-
vamente, l’interrogante ha il diritto di re-
plicare, per non più di due minuti.

5-00580: Bordonali (Lega): Sull’adeguatezza dell’a-

zione delle autorità locali a Brescia per il controllo

del territorio.

Simona BORDONALI (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2)

Simona BORDONALI (LEGA) interve-
nendo in replica, ringrazia il Sottosegreta-
rio per la risposta nella quale sono stati
evidenziati aspetti già rilevati in sede di
amministrazione locale a Brescia, in merito
alla costante e continuativa attività di pre-
fetto, questore e forze dell’ordine in tema
di controllo del territorio. Rileva che in
molti casi si tratta di aree completamente
abbandonate a loro stesse, di veri e propri
scheletri, a cui si è fatto riferimento nel
corso della discussione appena svolta in
Assemblea con riguardo all’istituzione della
Commissione parlamentare di inchiesta sul
degrado delle città e delle loro periferie.
Cita in particolare il caso del centro com-
merciale richiamato dal Sottosegretario, si-
tuato in zona adiacente alla stazione fer-
roviaria di Brescia, che ospita tuttora nei
piani sotterranei un parcheggio quotidia-
namente utilizzato da molti cittadini e la-
voratori i quali sono esposti a condizioni di
insicurezza. Nel rilevare a tale proposito
che il comune dovrebbe rivolgere l’atten-
zione allo stato delle aree utilizzate dalle
proprie aziende partecipate, ritiene impor-
tante che gli amministratori locali facciano
ricorso a tutti gli strumenti che l’allora
Ministro dell’interno Salvini mise a loro
disposizione, a partire dal taser. A suo
parere le situazioni di degrado e di violenza
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dovrebbero essere contrastate, oltre che
con interventi sul versante della rigenera-
zione urbana, con un presidio rafforzato
del territorio, ricorrendo anche alla polizia
locale, opportunamente equipaggiata, per il
pattugliamento e il controllo delle aree
urbane. Auspica in conclusione che il pre-
fetto di Brescia sia a breve nelle condizioni
di mettere in atto la direttiva inviata dal
Governo in merito al rafforzamento della
vigilanza delle aree esterne degli scali fer-
rovia.

5-00581: Paolo Emilio Russo (FI): Sui risultati del-

l’operazione cosiddetta « stazioni sicure » e sulla sua

eventuale estensione ad altri luoghi.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3)

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), dichia-
randosi soddisfatto della risposta, si augura
che il modello adottato per l’azione di
vigilanza delle stazioni ferroviarie possa
essere esportata anche in altre aree metro-
politane degradate.

5-00582: Magi (Misto): Sulle condizioni della siste-

mazione dei sopravvissuti del naufragio di Cutro.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra l’interrogazione in titolo, della quale
è cofirmatario.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), in-
tervenendo in replica, si dichiara insoddi-
sfatto della risposta fornita dal Governo.
Evidenzia, infatti, che il Governo si è limi-
tato a riportare quanto dichiarato dal ge-
store del Centro di accoglienza richiedenti
asilo (CARA) di Isola Capo Rizzuto, in una
relazione che sarà stata trasmessa al Mi-
nistero attraverso il prefetto. Sottolinea che

l’interrogazione mirava, invece, a capire
dal Governo se quanto riportato dalla
stampa circa le pessime condizioni nelle
quali sono stati ospitati i superstiti del
naufragio, corrispondesse al vero, ed a que-
sto il Sottosegretario non ha risposto.

5-00583: De Corato (FdI): Sull’estensione del poten-

ziamento delle attività di controllo nelle stazioni

ferroviarie ad altre zone urbane.

Riccardo DE CORATO (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5)

Riccardo DE CORATO (FDI), nel rile-
vare l’evidente impegno del Governo con
riguardo al controllo delle stazioni ferro-
viarie, registra con soddisfazione l’inten-
zione di estendere tale modello anche ad
altre aree. Evidenziando che sussiste il pro-
blema della vigilanza nelle zone immedia-
tamente a ridosso delle stazioni, si dichiara
convinto che anche in questo caso l’azione
delle forze di polizia sarà tale da determi-
nare in breve tempo un miglioramento
della situazione. Quanto in particolare alla
zona di via Cagni a Milano, ritiene neces-
sario un intervento di riqualificazione che
operi il decentramento dei richiedenti d’a-
silo che non possono essere concentrati
tutti nell’area di fronte alla caserma del
reparto mobile della Polizia di Stato.

5-00584: Alfonso Colucci (M5S): Sulla gestione del-

l’ordine pubblico in occasione di eventi sportivi

calcistici.

Alfonso COLUCCI (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 6).

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
in replica, si dichiara insoddisfatto dalla
risposta fornita dal Governo che dimostra
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come il Ministero abbia alzato bandiera
bianca. Evidenzia che tanto le vicende di
Napoli, quanto gli scontri all’area di servi-
zio di Badia al Pino, fossero assolutamente
prevedibili, mentre le misure adottate sono
state inidonee a prevenire quanto acca-
duto. Afferma che nelle parole del Go-
verno, come accaduto anche con la trage-
dia di Cutro, manca il riesame necessario
della propria attività e che in questo caso il
riesame sarebbe da una parte dovuto alla
città di Napoli e ai tifosi tutti e dall’altra
necessario per poter prevenire nel futuro
episodi analoghi. Stigmatizza come nella
sua risposta il Governo non abbia chiarito
quali siano le attività e le azioni preventive
che intende porre in essere per evitare che
anche nell’avvenire eventi sportivi si tra-
sformino in un pericolo per l’ordine pub-
blico. Svolgendo più ampie considerazioni,
evidenzia come anche la recente uccisione
a Napoli del giovane Francesco Pio, per
futili motivi, o l’accoltellamento alla sta-
zione di Milano di due giorni fa, evidenzino
l’incapacità del Ministero dell’interno di
rispondere al bisogno di legalità della parte
sana e maggioritaria del Paese.

5-00585: Giachetti (A-IV-RE): Sulla gestione dell’or-

dine pubblico a Napoli in occasione di una partita di

calcio e sulle misure da adottare in vista dei prossimi

incontri di calcio internazionali.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE) illu-
strando l’interrogazione in titolo, evidenzia
l’inadeguatezza della risposta del Sottose-
gretario, nel caso in cui essa dovesse essere
dello stesso tenore di quella appena fornita
per l’interrogazione del collega Alfonso Co-
lucci, che interviene sul medesimo argo-
mento. Sottolinea che la questione va af-
frontata sotto un duplice aspetto, il primo
dei quali è relativo al divieto della vendita
dei biglietti ai tifosi della squadra straniera,
divieto che deve necessariamente interve-
nire al momento del sorteggio. Sottolinea
come nel caso specifico il sorteggio sia stato
effettuato nel 2022 e il divieto sia interve-
nuto soltanto il 7 marzo scorso, consen-
tendo a centinaia di tifosi di arrivare a
Napoli e mettere in subbuglio la città. Ri-
chiamando le dichiarazioni dei rappresen-

tanti delle forze dell’ordine, si domanda
cosa sarebbe successo se a Napoli fossero
giunti i preventivati seimila tifosi tedeschi.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE), a dif-
ferenza di quanto dichiarato dal Sottose-
gretario, non considera un successo il fatto
che l’intervento delle forze di polizia abbia
evitato il contatto diretto tra le due tifose-
rie, dal momento che la città è stata co-
munque devastata. Considera quindi ca-
rente la gestione dell’ordine pubblico in
occasione di un evento del tutto prevedi-
bile, anche alla luce delle precedenti espe-
rienze. Coglie dunque l’occasione per sol-
lecitare il Ministro a preventivare un’a-
zione adeguata in vista della partita tra
Roma e Feyenoord che si terrà il prossimo
20 aprile, al fine di evitare di trovarsi nella
medesima situazione. Nel sottolineare che
l’evidente impreparazione rispetto a tali
eventi non è una caratteristica esclusiva del
Governo attuale, evidenzia come in tali casi
non si possa fare unicamente affidamento
sulla decisione del questore di vietare la
vendita di biglietti ai tifosi stranieri. Ri-
chiamando in conclusione le parole del
Ministro Piantedosi nel corso dell’audi-
zione presso la Commissione Affari costi-
tuzionali, fa presente che con riguardo alla
vicenda di Napoli non può essere rivendi-
cato alcun orgoglio da « questurino ».

5-00586: Bonafè (PD): Sulle iniziative di competenza

per evitare l’intitolazione di una strada di Grosseto a

Giorgio Almirante.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 8).

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
in replica, auspica che il prefetto si esprima
sulla questione. Prende atto di quanto di-
chiarato dal Sottosegretario circa l’esigenza
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di acquisire ulteriore documentazione co-
noscitiva di ordine storico, evidenziando
come peraltro la figura di Almirante sia
nota e come un contributo sia già venuto
dall’Istituto storico grossetano della resi-
stenza e dell’età contemporanea, che ha già
predisposto un corposo documento dal quale
si evincono le motivazioni per negare l’in-
titolazione della strada ad Almirante. Ri-
tiene che quella dell’amministrazione di
Grosseto sia una provocazione scellerata,
sulla quale dovrebbero interrogarsi tutti
coloro che hanno a cuore il rispetto della
Costituzione. Sottolinea quanto evidenziato
già nell’interrogazione, relativamente alla
firma da parte di Almirante, nella prima-
vera del 1944, di un manifesto affisso in
molti comuni toscani nel quale si minac-
ciava l’applicazione della pena di morte per
tutti coloro che rifiutassero di consegnarsi
alle truppe nazifasciste e rammenta che
proprio in tale contesto avvennero, anche
nel grossetano, sanguinose stragi di civili,
tra cui quella di Niccioleta. Auspica che la
legge venga rispettata e che il prefetto fac-
cia i dovuti approfondimenti.

5-00587: Zaratti (AVS): Sugli scontri accaduti a Na-

poli tra le due tifoserie del Napoli e del Eintracht

Francoforte in occasione della partita di calcio del 15

marzo scorso.

Filiberto ZARATTI (AVS), illustrando l’in-
terrogazione in titolo, che interviene sul
medesimo argomento delle interrogazioni
dei colleghi Alfonso Colucci e Giachetti,
sottolinea che evidentemente la vicenda di
Napoli ha molto colpito l’opinione pubblica
di cui i parlamentari si fanno portavoce. Fa
presente inoltre che, trattandosi di un evento
facilmente prevedibile, non avrebbe dovuto
essere difficile attrezzarsi in maniera ade-
guata per evitare che una città fosse messa
a ferro a fuoco da soli cinquecento tifosi.
Nel ricordare che nell’occasione si sono
aggiunti anche i tifosi dell’Atalanta, gemel-
lata con la squadra tedesca, ritiene che
l’inefficacia della risposta sia dimostrata
anche dal numero risibile degli arrestati.

Il Sottosegretario Emanuele PRISCO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Filiberto ZARATTI (AVS) si dichiara in-
soddisfatto della risposta del Sottosegreta-
rio, sottolineando che è in dubbio non la
professionalità delle forze dell’ordine, sulla
quale tutti concordano, ma piuttosto quella
di chi ha diretto l’operazione, dimostrando
di essere incapace di evitare i gravi danni
subiti dalla città di Napoli. Sottolinea che il
problema delle tifoserie organizzate va preso
molto sul serio, rievocando il precedente
episodio dello scontro tra tifosi presso un’a-
rea di servizio autostradale che ha causato
il blocco della circolazione sulla principale
arteria del Paese. Nel far presente che tali
episodi sono destinati a ripetersi, come già
preannunciato dagli stessi tifosi del Feye-
noord, chiede che si faccia di più nel con-
trasto alle azioni degli ultras, anche allo
scopo di consentire alle famiglie di assi-
stere alle partite di calcio e di ridare di-
gnità allo sport, evitando di considerarlo
come una battaglia. Auspica in conclusione
che non si debba dare ragione, a distanza
di tanto tempo, a Winston Churchill, se-
condo cui gli italiani affrontano le guerre
come partite di calcio e le partite di calcio
come guerre.

Nazario PAGANO (FI-PPE), presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.50.

Indagine conoscitiva in materia di attività di rappre-

sentanza di interessi.

Audizione di Tommaso Edoardo Frosini, professore

di diritto pubblico comparato presso l’Università

Suor Orsola Benincasa di Napoli, Ida Angela Nicotra

professore di diritto costituzionale presso l’Università

di Catania (in videoconferenza) e Alfonso Celotto,
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professore di diritto costituzionale presso l’Università

Roma Tre.

(Svolgimento e conclusione).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Tommaso Edoardo Frosini, professore di
diritto pubblico comparato presso l’Univer-
sità Suor Orsola Benincasa di Napoli, Ida
Angela Nicotra, professore di diritto costi-
tuzionale presso l’Università di Catania (in
videoconferenza) e Alfonso Celotto, profes-
sore di diritto costituzionale presso l’Uni-
versità Roma Tre, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, per porre quesiti e
svolgere considerazioni, il deputato Alfonso
COLUCCI (M5S).

Ida Angela Nicotra, professore di diritto
costituzionale presso l’Università di Catania
(in videoconferenza) e Alfonso Celotto, pro-
fessore di diritto costituzionale presso l’U-

niversità Roma Tre, forniscono chiarimenti
in merito ai quesiti posti.

Interviene nuovamente, per chiedere un
chiarimento, il deputato Alfonso COLUCCI
(M5S).

Ida Angela Nicotra, professore di diritto
costituzionale presso l’Università di Catania
(in videoconferenza) fornisce chiarimenti in
merito al quesito posto.

Nazario PAGANO, presidente, ringrazia i
professori per il loro interventi. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 81 del 22 marzo
2023, a pagina 14, prima colonna, trenta-
duesima riga, le parole da: « avverte che »
fino alla fine del periodo sono soppresse.
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ALLEGATO 1

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le
persone provenienti dall’Ucraina. C. 939 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
7.000 posti aggiungere le seguenti: e di ul-
teriori 49.600.000 euro per l’anno 2023.

1.11. Il relatore.

ART. 5.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: degli importi con le seguenti: degli

stanziamenti di parte corrente, di compe-
tenza e di cassa, delle missioni e dei pro-
grammi per gli importi.

5.1. Il relatore.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Commissioni parlamentari aggiun-
gere le seguenti: competenti per materia e
per i profili finanziari.

5.2. Il relatore.
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ALLEGATO 2

5-00580: Bordonali: Sull’adeguatezza dell’azione delle autorità locali a
Brescia per il controllo del territorio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
la situazione della sicurezza nella città di
Brescia è alla costante attenzione delle
Autorità provinciali di pubblica sicurezza
ed è oggetto di approfondimento nell’am-
bito del Comitato provinciale per l’ordine e
la sicurezza pubblica.

Tra le più recenti iniziative adottate si
segnala che, a partire dallo scorso mese di
gennaio, in concomitanza con gli eventi
inaugurali della manifestazione « Bergamo-
Brescia capitali italiane della cultura 2023 »,
sono stati attuati, su base settimanale, ser-
vizi straordinari di controllo del territorio
dedicati alla stazione ferroviaria e alle aree
limitrofe, nonché ai parchi cittadini, al cen-
tro storico e alle zone oggetto di esposti e
segnalazioni da parte dei cittadini.

I predetti servizi vedono impiegati, oltre
ai reparti della locale Questura, i reparti
prevenzione crimine e quelli speciali della
Polizia di Stato (cinofili e reparti volo),
oltre a personale della Polizia Ferroviaria,
nonché aliquote dell’Arma dei Carabinieri
e della Polizia Locale.

Presso l’area della stazione ferroviaria e
nell’orario di apertura ai viaggiatori è an-
che presente un’aliquota di militari dell’E-
sercito Italiano impiegato per l’operazione
« Strade Sicure », mentre per le aree del
centro storico, l’azione di controllo ordina-
rio e straordinario del territorio è coadiu-
vata, specialmente nel fine settimana, dai
servizi cosiddetti antimovida attuati da per-
sonale della Polizia di Stato, dell’Arma dei
Carabinieri, della Guardia di finanza e della
Polizia Locale. In tale ambito, ciascuna
aliquota impiegata viene assegnata a uno
specifico quadrante del centro storico ove
alterna passaggi nelle aree maggiormente
interessate dalla concentrazione di gruppi
di giovani e prolungate soste nelle princi-
pali piazze (tra cui piazza della Vittoria e

Piazzale Arnaldo) per svolgere un’azione di
visibilità, di presidio e di identificazione
delle persone presenti.

Per quanto riguarda in particolare la
« zona adiacente alla stazione ferroviaria »
menzionata dagli interroganti, nella quale è
ricompreso anche un Centro commerciale,
nelle ultime settimane è stata segnalata la
presenza di senzatetto e tossicodipendenti
nei parcheggi coperti dei due piani interrati
della struttura. Il Prefetto di Brescia ha
assicurato che la tematica è stata affron-
tata in sede di Comitato per l’ordine e la
sicurezza pubblica, cui hanno preso parte
anche i competenti assessorati del Comune
di Brescia, la società di gestione Brescia
Mobilità e la proprietà della struttura. È
stato deciso di intervenire con urgenza sul-
l’area parcheggio per effettuarne la com-
partimentazione attraverso sistemi di chiu-
sura delle aree non utilizzate. Parallela-
mente è stato disposto l’incremento dei
servizi di vigilanza privata e delle opera-
zioni di pulizia delle pertinenze. L’intera
zona è vigilata nell’ambito dei servizi di
controllo del territorio ed è stata oggetto di
specifici interventi da parte delle Forze
dell’Ordine.

Sebbene alcuni recenti episodi di aggres-
sione e risse tra minorenni, riportati dalla
stampa locale, abbiano richiamato l’atten-
zione sulla sicurezza della metropolitana
cittadina, le locali autorità di pubblica si-
curezza hanno assicurato che la città ri-
sulta costantemente e adeguatamente vigi-
lata nell’ambito degli attuali servizi di con-
trollo del territorio.

Più in generale, a testimonianza dell’at-
tenzione con la quale il Governo segue le
tematiche dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, informo che, come ricordato dall’O-
norevole interrogante, il Ministro dell’in-
terno ha inviato una direttiva ai Prefetti
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per intensificare le attività di controllo nelle
zone adiacenti alle stazioni ferroviarie ed
in quelle connotate da condizioni di parti-
colare criticità sul piano della sicurezza,
assicurando una presenza rafforzata e vi-
sibile delle Forze di polizia e offrendo una
più efficace risposta al bisogno di prote-
zione in zone dove la percezione di insicu-
rezza è più diffusa.

In particolare, i Prefetti, integrando i
piani di controllo coordinato del territorio
da parte delle forze di polizia, dovranno
attivare in tali aree dispositivi specifici di
vigilanza con l’obiettivo di metterle più

stabilmente in sicurezza e di accrescere
prevenzione e repressione delle diverse
forme di illegalità.

Infine, voglio precisare che, al netto
dell’impegno delle Forze dell’ordine, è del
tutto evidente che la strategia di controllo
territoriale deve passare anche attraverso
processi di riqualificazione urbana che pre-
vedano un ampio coinvolgimento degli Enti
interessati, a partire dalle Amministrazioni
comunali, mediante l’utilizzo di strumen-
tazioni come la videosorveglianza e con-
trolli costanti della regolarità delle attività
commerciali.
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ALLEGATO 3

5-00581: Paolo Emilio Russo: Sui risultati dell’operazione cosiddetta
« stazioni sicure » e sulla sua eventuale estensione ad altri luoghi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
la sicurezza è una dimensione essenziale
della vita e del benessere di una comunità
e in uno Stato come l’Italia, caratterizzato
da territori aventi caratteristiche ed esi-
genze diverse, è indispensabile che l’elabo-
razione delle politiche di sicurezza parta
dalla più attenta considerazione di luoghi e
contesti specifici.

Per questo il Ministro dell’interno ha
personalmente presieduto, in alcune realtà
connotate da particolari criticità, i Comitati
Provinciali per l’Ordine e la Sicurezza Pub-
blica, rivolgendo ai grandi centri come Na-
poli, Milano e Roma che, pur nelle loro
peculiarità, presentano problemi simili. In
tale ottica il Ministro ha dato vita, insieme
ai Sindaci di tali città, ad un « forum delle
aree metropolitane » per l’esame di que-
stioni di interesse comune relative alla si-
curezza delle città come la cosiddetta « mala
movida », le « piazze di spaccio », l’occupa-
zione abusiva di immobili e l’incremento di
fenomeni criminali ad opera di minori ri-
uniti in bande.

Per verificare i risultati fin qui conse-
guiti e monitorare l’evoluzione della situa-
zione dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, il prossimo 27 marzo il Ministro
dell’interno presiederà una ulteriore riu-
nione del « forum delle aree metropoli-
tane ».

Partendo dalla convinzione che la pre-
senza – ben visibile – delle Forze di Polizia
nei contesti ad alta frequentazione di pub-
blico possa svolgere un’importante fun-
zione di deterrenza sia della illegalità a
bassa intensità sia delle forme di crimina-
lità più gravi, abbiamo attivato operazioni
« ad alto impatto », per aumentare i con-
trolli nelle stazioni ferroviarie, nei luoghi
della « malamovida » e nelle cosiddette
« piazze di spaccio ». Queste operazioni sono

iniziate a Roma Termini, continuando poi
con Milano e Napoli e il modello è stato poi
esteso a Bologna, Firenze e, più di recente,
a Torino, e proseguirà con altre medio-
grandi città. Si tratta di servizi straordinari
di controllo del territorio che hanno visto
l’impiego di personale della Polizia di Stato,
dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia
di finanza, con la collaborazione della Po-
lizia locale e il concorso di altri enti (ASL,
Ispettorati del lavoro, Aziende municipa-
lizzate), ed hanno consentito di accrescere
prevenzione e repressione delle diverse
forme di illegalità.

Per l’attuazione di questo modulo di
intervento, che si ripeterà in modo siste-
matico nelle prossime settimane, e sulla
scorta dei risultati conseguiti, da ultimo il
Ministro dell’interno ha inviato una diret-
tiva ai Prefetti di Roma, Napoli e Milano
per intensificare le attività di controllo nelle
zone adiacenti alle stazioni ferroviarie, as-
sicurando una presenza rafforzata e visi-
bile delle Forze di polizia e offrendo una
più efficace risposta al bisogno di prote-
zione in zone dove la percezione di insicu-
rezza è molto diffusa.

In particolare, i Prefetti, integrando i
piani di controllo coordinato del territorio
da parte delle forze di polizia, dovranno
attivare in tali aree dispositivi specifici di
vigilanza con l’obiettivo di metterle più
stabilmente in sicurezza e restituirle così
alla piena fruibilità da parte della comu-
nità.

Inoltre, con la disponibilità dei sindaci
interessati, dovrà essere previsto un ulte-
riore coinvolgimento delle polizie locali e al
contempo dovrà essere valorizzato l’impe-
gno della Guardia di finanza sul fronte
dell’azione di accertamento di tipo econo-
mico-finanziario nei confronti dei gestori
di attività.
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Per quanto riguarda i risultati operativi,
informo che dal 10 gennaio al 17 marzo,
sono state impiegate 10.449 unità delle Forze
di polizia, cui si sono aggiunti 906 appar-
tenenti alle polizie municipali di Roma,
Milano e Napoli e 687 dipendenti di altri
enti (aziende pubbliche, ispettorato del la-
voro, Asl).

Sono state controllate 93.459 persone,
di cui 26.763 straniere, con 248 arresti e
1243 persone denunciate. I controlli hanno
riguardato anche 11.197 veicoli e 2.534
esercizi pubblici, ove sono stati individuati
419 lavoratori irregolari. Gli stranieri espulsi
sono stati 266, di cui 55 accompagnati
presso i Centri di permanenza per i rim-
patri.

All’esito dell’attività di polizia, sono state
anche disposte 161 misure di prevenzione
personale, 43 fogli di via obbligatori e ben
118 divieti di accesso alle aree urbane.
Sono state anche accertate 3.118 violazioni
amministrative, oltre a 543 di natura fi-

scale. Inoltre, sono stati sequestrati denaro,
merce contraffatta o insicura (tra prodotti
alimentari, abbigliamento, giocattoli e al-
tro), stupefacenti, veicoli e armi.

Sebbene la direttiva sia rivolta priorita-
riamente alle aree metropolitane di Roma,
Milano e Napoli, è previsto che, sulla base
delle ponderate valutazioni che saranno
effettuate dalle autorità locali di pubblica
sicurezza, analoghi modelli d’intervento pos-
sano essere estesi anche ad altre realtà
locali.

In conclusione, voglio sottolineare che,
al netto dell’impegno delle Forze dell’or-
dine, la strategia di controllo territoriale
deve passare anche attraverso processi di
riqualificazione urbana che prevedano un
ampio coinvolgimento degli Enti interes-
sati, a partire dalle Amministrazioni comu-
nali, anche mediante l’utilizzo di strumen-
tazioni come la videosorveglianza e con-
trolli costanti della regolarità delle attività
commerciali.
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ALLEGATO 4

5-00582: Magi: Sulle condizioni della sistemazione dei sopravvissuti del
naufragio di Cutro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
in relazione ai quesiti posti dagli On.li
interroganti, sono stati acquisiti elementi
informativi dalla Prefettura di Crotone.

A seguito della tragedia avvenuta il 26
febbraio scorso nelle acque antistanti la
località di Steccato di Cutro, nella provin-
cia di Crotone, che ha visto purtroppo la
morte di numerose persone, si è provve-
duto ad una prima sistemazione dei nau-
fraghi presso il Centro di accoglienza ri-
chiedenti asilo di Isola Capo Rizzuto.

In tale struttura, i migranti superstiti
sono stati sistemati in due padiglioni, en-
trambi dotati di autonomi servizi igienici,
di postazioni per il pernottamento e con
impianto di climatizzazione funzionante.

Il gestore ha provveduto alla sommini-
strazione del vestiario e degli effetti intimi
contenuti nel « kit iniziale d’ingresso » e, in
aggiunta, ha provveduto a far sottoporre a
visita oculistica due migranti, fornendo loro,
in esito alla stessa visita, gli occhiali di cui
necessitavano.

Inoltre, sempre secondo quanto preci-
sato dal gestore, il ricovero dei migranti è
stato effettuato in modo da garantire la
separazione degli ambienti dedicati a donne

e minori da un lato, e uomini dall’altro. In
particolare, nel padiglione « A », hanno tro-
vato accoglienza complessivamente 41 uo-
mini adulti e nel padiglione « B » 22 per-
sone tra donne e minori, stante l’imme-
diata indisponibilità di altri luoghi attrez-
zati. Specifico riguardo è riservato ai più
giovani, confortati, per quanto possibile,
con momenti ricreativi e di svago.

Il gestore ha altresì precisato che sono
state organizzate attività supplementari ri-
volte ai superstiti, parenti delle vittime,
attraverso una continua azione di supporto
psicologico, mediazione e accompagna-
mento presso il « Palamilone » di Crotone
ove sono state adagiate le salme.

Successivamente, a far data dal 5 marzo
scorso, 51 migranti sono stati ospitati presso
una struttura alberghiera di Crotone men-
tre 12 sono stati inseriti all’interno di pro-
getti di accoglienza riferibili alla rete del
sistema di accoglienza e integrazione (S.A.I.).

Il Prefetto di Crotone ha altresì rappre-
sentato che risulta tuttora attivo il servizio
della Croce Rossa Italiana denominato « Re-
storing Family Links », finalizzato a sup-
portare le operazioni di riconoscimento dei
migranti deceduti.
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ALLEGATO 5

5-00583: De Corato: Sull’estensione del potenziamento delle attività di
controllo nelle stazioni ferroviarie ad altre zone urbane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
per quanto riguarda Milano, un’importante
iniziativa per rafforzare l’attività di pre-
venzione delle Forze dell’Ordine e la per-
cezione di sicurezza dei cittadini milanese
è stata avviata in esito alla riunione del
Comitato Provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica del 5 novembre scorso
alla presenza del Ministro dell’interno. Ne
è scaturito l’avvio di operazioni interforze,
segnatamente dedicate al ripristino delle
condizioni di legalità e vivibilità degli spazi
cittadini maggiormente degradati. Le ope-
razioni hanno avuto avvio a partire da
lunedì 16 gennaio e si sono svolte con
cadenza regolare nel corso delle settimane
successive, in piazza Duca D’Aosta, nelle
adiacenze della Stazione F.S. di Milano
Centrale, estendendosi in una più ampia
area comprensiva delle vie limitrofe. I con-
trolli sono stati estesi ai locali commerciali
ubicati nella medesima area e costituenti
anche punto di ritrovo di persone senza
fissa dimora. In seguito agli episodi di cri-
minalità diffusa nelle aree della cosiddetta
« movida milanese », sono stati predisposti,
nel fine settimana, servizi di prevenzione e
controllo nonché di ordine e sicurezza pub-
blica, con particolare riferimento alle zone
maggiormente interessate della Stazione Ga-
ribaldi, di C.so Como e delle zone limitrofe.
Più esattamente, a partire da sabato 4
febbraio, per il turno da mezzanotte alle
sei di mattina, nell’ambito delle operazioni
di controllo del territorio interforze, sono
stati predisposti mirati ed articolati servizi
nelle succitate aree, affidati congiunta-
mente alla Polizia di Stato, all’Arma dei
Carabinieri e alla Guardia di finanza, av-
valendosi anche del supporto della Polizia
Locale. Successivamente, tali servizi con-
giunti di controllo straordinario del terri-
torio sono stati riproposti settimanalmente

e proseguiranno nei prossimi mesi nelle
aree particolarmente sensibili della mo-
vida. Al 21 marzo 2023 sono stati effettuati
controlli straordinari in complessive 27 gior-
nate, di cui 20 dedicate alla Stazione Cen-
trale e zone limitrofe e 7 alle aree della
movida.

Nei servizi congiunti di controllo stra-
ordinario del territorio nelle adiacenze della
Stazione di Milano Centrale sono state im-
piegate 4.475 unità di personale delle Forze
dell’Ordine e 379 agenti della Polizia Lo-
cale. Sono state controllate 31.923 persone,
delle quali 419 sono state denunciate e 37
arrestate. I controlli hanno interessato an-
che 572 esercizi pubblici, con la successiva
contestazione di 64 irregolarità di varia
natura.

Le medesime operazioni svolte nelle prin-
cipali aree della movida milanese hanno
visto l’impiego di 923 unità di personale
delle Forze dell’Ordine e 67 agenti della
Polizia Locale. Sono state controllate 3.845
persone e 115 sono state denunciate; i
controlli hanno interessato anche 174 eser-
cizi pubblici con la successiva contesta-
zione di 24 irregolarità di varia natura.

In esito ai citati controlli sono stati
espulsi 240 cittadini stranieri, di cui 40
collocati nel locale C.P.R. (Centro di per-
manenza per il rimpatrio), 6 accompagnati
alla frontiera, e 193 destinatari dell’ordine
di lasciare il territorio nazionale e uno
sottoposto alla misura alternativa al trat-
tenimento. Sono state disposte altresì 142
misure di prevenzione personale, di cui 109
divieti d’accesso alle aree urbane e 33 fogli
di via obbligatori.

Per quanto concerne la situazione del-
l’ordine e della sicurezza pubblica presso
Via Cagni, fin dal 12 dicembre 2022, è stato
predisposto un intervento di natura stra-
ordinaria, sotto il coordinamento della Pre-
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fettura e con il coinvolgimento del Comune
di Milano, della Protezione civile territo-
riale, della Croce Rossa Italiana e di asso-
ciazioni del terzo settore. In quella gior-
nata è stato consentito l’accesso a 120 per-
sone che, dopo essere state pre-identificate,
sono state nuovamente invitate a scaglioni
nei successivi quattro giorni lavorativi per
l’effettiva ricezione delle istanze. L’inizia-
tiva ha permesso di ricevere in sicurezza la
quasi totalità di coloro che permanevano
davanti all’ingresso dell’ufficio.

Le citate modalità organizzative presso
l’ufficio di via Cagni, riproposte con ca-
denza bisettimanale, hanno consentito di

favorire una più efficace gestione dell’or-
dine pubblico di quell’area, tutelando le
giuste e comprensibili istanze dei residenti
e degli stessi migranti, nel rispetto delle
regole di accesso alla sede dell’ufficio.

Al netto dell’impegno delle Forze del-
l’ordine è evidente che la strategia di con-
trollo territoriale deve passare anche attra-
verso processi di riqualificazione urbana
che prevedano un ampio coinvolgimento
degli Enti interessati, a partire dalle Am-
ministrazioni comunali, anche mediante l’u-
tilizzo di strumentazioni come la videosor-
veglianza e controlli costanti della regola-
rità delle attività commerciali.
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ALLEGATO 6

5-00584: Alfonso Colucci: Sulla gestione dell’ordine pubblico in occa-
sione di eventi sportivi calcistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’incontro Napoli-Eintracht del 15 marzo
scorso era stato attentamente e preventi-
vamente analizzato anche in ragione della
forte rivalità tra le due tifoserie e degli
scontri avvenuti lo scorso 21 febbraio in
Germania nella partita di andata.

Un primo approfondimento è stato ef-
fettuato dall’Osservatorio Nazionale sulle
Manifestazioni Sportive il primo marzo.
Una successiva valutazione è stata svolta
dal Comitato di Analisi per la Sicurezza
delle Manifestazioni Sportive il 6 marzo,
che si concludeva con la richiesta al Pre-
fetto di Napoli di valutare l’adozione di un
provvedimento ex articolo 2 TULPS di di-
vieto di vendita dei biglietti ai residenti in
Germania per tutti i settori dello stadio.

Il successivo 8 marzo il Prefetto di Na-
poli emanava il provvedimento inibitorio,
impugnato al TAR Campania dalla società
calcistica Eintracht. Con sentenza dell’11
marzo il TAR Campania accoglieva l’i-
stanza cautelare, sospendendo l’esecuzione
del provvedimento impugnato. Il 12 marzo
il Prefetto di Napoli emanava un ulteriore
provvedimento inibitorio di portata più cir-
coscritta del precedente con cui veniva vie-
tata la vendita dei biglietti esclusivamente
ai residenti a Francoforte.

Anche avverso tale provvedimento ve-
niva proposto ricorso dalla società calci-
stica tedesca dinanzi al TAR Campania, che
però questa volta rigettava l’istanza caute-
lare.

Nel contempo, da un punto di vista
operativo, era proseguita l’attività di coo-
perazione tra le Forze di polizia italiana e
tedesca, già in precedenza avviata, che aveva
consentito di acquisire informazioni circa
la possibile presenza a Napoli, nonostante
il provvedimento di divieto, di gruppi di
tifosi tedeschi, quantificabili in circa 500

unità che avrebbero raggiunto il capoluogo
partenopeo avvalendosi del supporto logi-
stico di altre tifoserie italiane.

Intorno alle ore 18 di martedì 14 marzo
si palesavano presso la stazione ferroviaria
di Salerno, poco più di 300 tifosi dell’Ein-
tracht, che da quel momento venivano co-
stantemente vigilati da personale delle Forze
di polizia. Gli stessi, a bordo di un treno
regionale, raggiungevano la stazione Cen-
trale di Napoli, ove le prime attività di
controllo consentivano di accertare che gli
stessi erano sprovvisti di biglietto per assi-
stere alla gara. I tifosi venivano, quindi,
convogliati su 6 autobus dell’azienda di
trasporto pubblico locale, appositamente
fatti giungere in loco, e accompagnati in un
albergo del capoluogo, ove risultavano pre-
notazioni a loro favore.

Nella mattinata del 15 marzo giungeva
all’aeroporto di Napoli Capodichino un ul-
teriore gruppo di circa 120 tifosi tedeschi,
anch’essi scortati presso l’hotel.

Va qui precisato che, a fronte di una
previsione iniziale di circa 2.400 tifosi ospiti
in arrivo per assistere all’incontro, la limi-
tazione della vendita dei biglietti ha con-
sentito di contenere l’arrivo a poche cen-
tinaia di supporters.

Intorno alle ore 10.30, in maniera re-
pentina, tutti i supporters dell’Eintracht,
ormai circa 400, si riunivano davanti al-
l’albergo, improvvisando un corteo – non
autorizzato – lungo le vie del centro. Co-
stantemente seguiti dalle Forze dell’Ordine
e senza arrecare danni, essi concludevano
l’iniziativa in piazza del Gesù Nuovo, dove
si fermavano per consumare il pranzo presso
le strutture di ristorazione ivi ubicate.

Allo scopo di evitare possibili contatti
con gli ultras del Napoli, la piazza veniva
completamente cinturata dalle Forze del-
l’Ordine. Intorno alle ore 15.30, circa 200

Giovedì 23 marzo 2023 — 21 — Commissione I



tifosi del Napoli, travisati e muniti di og-
getti contundenti, tentavano da più parti
ripetutamente di avvicinarsi alla piazza,
cercando lo scontro con gli ultras dell’Ein-
tracht. La presenza delle Forze di polizia,
che ringraziamo per la professionalità e il
coraggio, ha evitato il contatto tra le tifo-
serie, che mai sono venute allo scontro
diretto. Tuttavia i tedeschi, in modo im-
provviso, dall’interno della piazza, inizia-
vano un fitto lancio di oggetti verso le
Forze di Polizia, con l’evidente intento di
sfondare gli sbarramenti e raggiungere i
tifosi del Napoli. Ancora una volta l’inter-
vento delle Forze dell’Ordine, anche con
l’utilizzo di idranti, riusciva a far indietreg-
giare ed allontanare entrambe le tifoserie.
I tifosi tedeschi venivano quindi condotti
nell’albergo ove erano alloggiati su autobus
dell’azienda del trasporto pubblico fatti con-
vergere nel frattempo nella piazza. Nel
corso del trasferimento, alcuni tifosi del
Napoli, appostatisi nelle vie limitrofe, ef-
fettuavano ripetuti lanci di oggetti all’indi-
rizzo degli autobus. Al termine della par-
tita circa 150 ultras del Napoli si concen-
travano nella vicina Piazza Vittoria per
cercare nuovamente lo scontro con gli av-
versari; in quel frangente un gruppo di 50
tedeschi, usciti da una porta posteriore
dell’hotel ove alloggiavano e armati di corpi

contundenti, tentava di raggiungere i tifosi
del Napoli e anche in questo caso l’inter-
vento dei reparti schierati ne impediva il
contatto. A partire dalle ore 1.30 del 16
marzo la situazione dell’ordine pubblico si
andava progressivamente normalizzando ed
iniziavano le attività volte al rientro in
Germania dei tifosi ospiti.

Nel complesso, nell’arco dei tre giorni
compresi fra il 14 ed il 16 marzo, per
garantire l’ordine e la sicurezza pubblica in
relazione all’evento sono stati impegnati
oltre 1.000 operatori delle Forze dell’or-
dine. I servizi di ordine pubblico sono
sempre stati accompagnati da operatori
della polizia scientifica che hanno docu-
mentato gli avvenimenti in presa diretta e
a distanza ravvicinatissima.

Tutti i video sono oggetto di attività
investigativa per l’identificazione di quanti
si siano resi responsabili di attività illegali.
Le indagini finora svolte hanno consentito
di trarre in arresto 8 soggetti, 5 tifosi del
Napoli e 3 dell’Eintracht mentre è in corso
l’istruttoria finalizzata all’irrogazione dei
provvedimenti « Daspo ».

Questi i fatti.
Permettetemi di rinviare alle ulteriori

considerazioni che svolgerò in risposta alle
altre interrogazioni oggi all’ordine del giorno
vertenti sullo stesso tema.
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ALLEGATO 7

5-00585: Giachetti: Sulla gestione dell’ordine pubblico a Napoli in
occasione di una partita di calcio e sulle misure da adottare in vista

dei prossimi incontri di calcio internazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’onorevole interrogante, nel riferirsi agli
scontri avvenuti lo scorso 15 marzo a Na-
poli tra le tifoserie della squadra parteno-
pea e di quella dell’Eintracht, evoca prece-
denti episodi di violenza legati a manife-
stazioni calcistiche, e chiede al Governo
iniziative per prevenire il ripetersi di di-
sordini in occasione di futuri incontri di
calcio connotati da profili di rischio.

Sui fatti di Napoli ho appena risposto a
precedente analogo atto di sindacato ispet-
tivo parlamentare, soffermandomi in det-
taglio sulla dinamica dei fatti e sulla atti-
vità di analisi e preventiva posta in essere
dalle nostre Forze di polizia.

Il quesito posto dall’onorevole interro-
gante richiama l’attenzione sulla tematica
più generale della violenza in occasione
delle manifestazioni sportive. Al riguardo,
il Governo è fermamente impegnato a con-
trastare il fenomeno. In tale senso l’atten-
zione delle Forze dell’ordine è focalizzata
strategicamente sulle frange più radicali
del tifo organizzato e un vantaggio non

secondario dell’impegno profuso in tale di-
rezione consiste nel fatto che le conoscenze
informative così acquisite permettono di
comporre un quadro conoscitivo più com-
pleto del rischio e quindi forniscono alle
autorità di pubblica sicurezza uno stru-
mento più funzionale all’elaborazione di
strategie di gestione dell’ordine pubblico in
occasione di competizioni sportive.

Nella considerazione che la prevenzione
e il contrasto dei fenomeni di violenza in
occasione di manifestazioni sportive richie-
dono adeguati livelli di raccordo informa-
tivo e tecnico-operativo, che naturalmente
coinvolgeranno anche le autorità di pub-
blica sicurezza interessate dagli eventi, in
particolare gli organismi specialistici di ana-
lisi e valutazione del rischio, a partire dal-
l’Osservatorio Nazionale e sulle Manifesta-
zioni Sportive e dal Comitato di Analisi per
la Sicurezza delle Manifestazioni Sportive.

In prospettiva, sono in corso approfon-
dimenti finalizzati a rendere il quadro nor-
mativo di riferimento più stringente in chiave
di prevenzione e contrasto.

Giovedì 23 marzo 2023 — 23 — Commissione I



ALLEGATO 8

5-00586: Bonafè: Sulle iniziative di competenza per evitare l’intitola-
zione di una strada di Grosseto a Giorgio Almirante.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
gli onorevoli interroganti, nell’evidenziare
che la Giunta del Comune di Grosseto
intende procedere alla intitolazione, rispet-
tivamente a Giorgio Almirante ed Enrico
Berlinguer, di due traverse che si diramano
dai lati opposti di via della Pacificazione
nazionale, chiedono quali iniziative intenda
assumere il Governo per evitare di dare
seguito alla delibera della Giunta comu-
nale.

Al riguardo, è opportuno premettere
che, in base all’articolo 1 della legge 23
giugno 1927 n. 1188, « l’attribuzione della
denominazione a nuove strade e piazze
pubbliche da parte dei Comuni è subordi-
nata all’autorizzazione del Prefetto, udito il
parere della Deputazione di storia patria e,
ove questa manchi, della società storica del
luogo o della regione ». Ulteriori specifiche
preclusioni riguardano, invece, intitola-
zioni toponomastiche o di monumenti, la-
pidi, o altri ricordi permanenti a persone
che non siano decedute da almeno dieci
anni.

Ciò premesso in punto di diritto, per il
caso di specie il Prefetto di Grosseto ha
comunicato che la predetta delibera di
Giunta Comunale non è neppure stata an-
cora inoltrata dal Comune di Grosseto alla

Prefettura ai fini dell’esercizio del potere
autorizzatorio prefettizio, ai sensi del ci-
tato articolo 1 della legge n. 1188 del 1927.

Di conseguenza, dopo che sarà stata
acquisita detta delibera, avrà corso il se-
guito dell’istruttoria del procedimento am-
ministrativo in questione, che prevede la
previa acquisizione, a cura del Prefetto, dei
pareri della Deputazione di Storia Patria e
della Soprintendenza archeologia, belle arti
e paesaggio. Tali atti, infatti, costituiscono
ulteriori necessarie acquisizioni procedi-
mentali che sono espressione degli interessi
e degli elementi tecnici di competenza delle
amministrazioni coinvolte e che sono fina-
lizzate ad arricchire il quadro conoscitivo
sulla base del quale il Prefetto è chiamato
a raggiungere una decisione.

Alla luce di quanto sopra, quindi, rap-
presento che l’intitolazione delle strade si
trova tutt’ora in una fase assai preliminare,
alla quale, eventualmente, seguirà l’eserci-
zio del potere autorizzativo da parte del
Prefetto, la cui valutazione – è bene sot-
tolinearlo – terrà conto, oltre che dell’ap-
porto conoscitivo fornito dalla Deputazione
di Storia Patria della Toscana e dalla So-
printendenza archeologia, belle arti e pae-
saggio delle province di Siena e Grosseto.
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ALLEGATO 9

5-00587: Zaratti: Sugli scontri accaduti a Napoli tra le due tifoserie del
Napoli e del Eintracht Francoforte in occasione della partita di calcio

del 15 marzo scorso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
anche questo atto di sindacato ispettivo
parlamentare verte sugli scontri avvenuti lo
scorso 15 marzo in occasione dell’incontro
di calcio Napoli-Eintracht.

Per quanto concerne la dinamica dei
fatti, i profili di gestione dell’ordine pub-
blico e le prospettive di miglioramento de-
gli strumenti di prevenzione e contrasto
oggi disponibili, richiamo quanto appena
illustrato nelle precedenti risposte.

Mi preme evidenziare, qui, come, nel-
l’occasione, sia stato pienamente garantito
il primario interesse della gestione dell’or-
dine pubblico.

Aggiungo, poi, che tale finalità era alla
base del provvedimento di divieto di ven-
dita dei biglietti ai supporter tedeschi.

Inoltre, desidero sottolineare il fonda-
mentale lavoro svolto dalle Forze di Polizia
che, grazie alla loro professionalità, equi-
librio e concretezza, hanno evitato danni
ben più gravi a cose e persone che altri-
menti la deprecabile violenza di alcuni
gruppi di teppisti avrebbe potuto causare.

La professionalità delle Forze di Polizia
nella gestione degli eventi sportivi è conso-
lidata e documentabile sulla base di indici
quantitativi precisi e inequivocabili.

Per dare solo un’idea dell’impegno pro-
fuso dalle Forze di polizia nella gestione
dell’ordine pubblico negli stadi, evidenzio
che nel 2022 sono stati monitorati com-
plessivamente 2.570 incontri di calcio e
sono stati impiegati 188.820 operatori delle
Forze dell’Ordine.

Nel corso dell’attività di prevenzione e
contrasto al fenomeno della violenza negli
stadi nello stesso anno, 76 persone sono
state arrestate e 1.259 denunciate in stato
di libertà.

Questi, come altri provvedimenti restrit-
tivi, si saldano con le attività di analisi e
valutazione preventive del rischio affidate
agli organismi tecnici preposti e prudente-
mente valutate dalle autorità locali di pub-
blica sicurezza per mettere a punto dispo-
sitivi di prevenzione e contrasto della vio-
lenza il più possibile efficaci ed adeguati
alle esigenze dei contesti concreti.
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